
                     

 
       «Piano energetico in ritardo? Colpa del Pdl» 
 
Così Emanuele Prataviera e Daniele Stival al comitato cittadino "No Cereal Docks" 
 
Venerdì 16 Marzo 2012, 
 
«I ritardi nell'approvazione del Piano energetico regionale vanno tutti attributi al 
Popolo della Libertà». Il segretario provinciale della Lega Nord, Emanuele Prataviera, 
ha incontrato, assieme  al consigliere regionale Daniele Stival, i rappresentanti del 
comitato cittadino No Cereal Docks, che da qualche giorno hanno attivato un picchetto 
permanente a Lugugnana, nell'area dove sorgerà il nuovo impianto a biomasse della 
Sigeco.  
 
L'esponente del Carroccio ha condiviso con i Comitati la necessità di avere al più presto 
un Piano energetico che indichi dove e quale tipo di impianti possono essere realizzati 
nell'intero territorio regionale. «Prima Galan e ora Giorgetti, coordinatore regionale del 
Pdl che in Regione ha la delega all'Energia - ha detto - hanno dimostrato di non voler 
andare avanti nell'approvazione del Piano.  
 
La Lega, che a Portogruaro è purtroppo un partito residuale che non ha numeri sufficienti 
per intraprendere azioni importanti, farà senz'altro sentire la sua voce in Regione affinché 
per questa materia, così tanto dibattuta e che sta penalizzando il Portogruarese, ci sia 
finalmente una regolamentazione». 
 
 Prataviera, ribadendo la disponibilità del suo partito a mantenere un dialogo costruttivo 
con i comitati cittadini, ha inoltre accusato il sindaco Antonio Bertoncello di fare                    
il doppio gioco.  
 
«L'Amministrazione comunale - ha affermato - ha delle responsabilità importanti    
sulla vicenda della centrale a biomasse di Lugugnana. Inizialmente infatti il sindaco ha 
aperto le porte alla Sigeco, indicandole anche quali erano le aree dove era più consona  
la costruzione dell'impianto. Com'è possibile che ora si opponga alla costruzione e 
appoggi addirittura l'azione di protesta dei comitati?». 
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